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Fondazione Giacomo Brodolini S.r.l. SB 

Relazione sulla gestione ai sensi dell’articolo comma 382 legge 208/2015  

1. INTRODUZIONE  
La legge del 28 dicembre 2015, n. 208, articolo unico, commi 376-384 (Legge di 
Stabilità 2016) introduce il modello di Società Benefit. 
 
La società benefit è una società che ha la particolarità di perseguire, oltre allo scopo 
di dividere gli utili prodotti nell’esercizio della sua attività economica, una o più 
finalità di beneficio comune, operando in modo responsabile, sostenibile e 
trasparente nei confronti di persone, comunità, territori e ambiente, beni ed 
attività culturali e sociali, enti e associazioni ed altri portatori di interesse. 
 
Gli amministratori della società benefit devono gestire la società in modo da 
bilanciare l’interesse dei soci, il perseguimento delle finalità di beneficio comune e 
gli interessi delle persone, delle comunità, dei territori e dell’ambiente, dei beni e 
delle attività culturali e sociali, degli enti e delle associazioni e degli altri portatori 
di interesse. 
 
Inoltre, devono essere individuato dalla società uno o più soggetti 
responsabili dell’effettivo perseguimento da parte della società delle finalità di 
beneficio comune. 
 
Le società benefit sono tenute a obblighi pubblicitari e di trasparenza; la società 
redige, in occasione della presentazione del bilancio annuale, una relazione dalla 
quale emergono gli obiettivi da essa fissati e realizzati, con la spiegazione di quando 
fatto dall’organo amministrativo per il perseguimento del beneficio comune, 
nonché la descrizione degli eventuali ostacoli o rallentamenti incontrati, la 
misurazione dell’impatto generato secondo uno standard di valutazione esterno e 
la descrizione dei nuovi obiettivi per l’esercizio successivo. 
 
A presidio delle aspettative degli stakeholder che abbiano fatto affidamento sulla 
qualifica in questione, quale garanzia dell'effettivo perseguimento delle finalità di 
beneficio comune indicate nell'oggetto sociale, il Legislatore ha prescritto inoltre, 
da un lato, l’obbligo di rendere trasparente il perseguimento del beneficio comune 
attraverso una Relazione Annuale da allegare al bilancio societario; dall’altro, ha 
assoggettato le Società Benefit alle disposizioni di cui al D.Lgs. 145/2007 in materia 
di pubblicità ingannevole e alle disposizioni del Codice del Consumo (D.Lgs. 
206/2005), individuando quale organo di controllo l'Autorità Garante della 
concorrenza e del mercato (AGCM). 
L 
'adozione di questo nuovo paradigma imprenditoriale è in grado di garantire sia agli 
shareholder che a tutti gli altri stakeholder aziendali una serie di vantaggi. Tra 
questi, si ricordano:  
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- La garanzia di protezione legale degli amministratori che perseguono, oltre che le 
finalità di lucro, anche finalità di beneficio comune bilanciando gli interessi 
finanziari e quelli non finanziari.  
 
- La sicurezza, da parte dei soci e degli stakeholder tutti, che l’impresa continuerà a 
perseguire nel tempo le finalità di beneficio comune riportate nello statuto e a dar 
conto, in maniera trasparente, delle modalità adottate per perseguire quelle 
finalità.  
 
- La capacità di attrarre Investimenti a Impatto Sociale (Impact Investment Capital) 
e di accedere a capitale di investimento privato anche da parte di consumatori 
consapevoli.  
 
- La capacità di acquisire un vantaggio reputazionale come impresa che opera in 
maniera responsabile.  
 
- La possibilità di entrare a far parte di un network di imprese che, condividendo 
determinati valori, sviluppa mercati e esprime quelle che saranno le migliori e più 
profittevoli società del futuro. 
 

2. LETTERA DELLA SOCIETA’ 
Le Società Benefit rappresentano una vera e propria evoluzione di paradigma 
rispetto al tradizionale modello di società di capitali. Mentre le aziende tradizionali 
a scopo di lucro, le for profit, hanno come unico fine la produzione di utili da 
distribuire agli azionisti, le Società Benefit hanno un duplice scopo, ovvero creare 
valore sia per gli azionisti che per gli altri portatori di interessi. Il management ha 
ora il mandato, sancito nello statuto aziendale, di bilanciare gli interessi degli uni e 
degli altri. 
 
La sostenibilità rappresenta un atto di piena responsabilità nei confronti del nostro 
pianeta e delle persone che lo abitano, dimostrando un impegno per la salvaguardia 
del nostro mondo e per il progresso della nostra società. 
 
FGB è un network di change-maker. La nostra mission è quella di generare impatto 
sociale e progresso socioeconomico sui territori. Lavoriamo per trasformare le idee 
in politiche per una società più giusta e inclusiva, forti di più di cinquant’anni 
d’esperienza e grazie alla fede incrollabile nel potenziale umano che ci 
contraddistingue. 
 
Pubblichiamo ricerca e produciamo sapere con lo scopo di orientare le politiche 
pubbliche in Europa e in Italia. Creiamo programmi dedicati ai nostri stakeholder, 
alle imprese, a imprenditori e studenti per sostenerli nella realizzazione delle loro 
idee di innovazione e sviluppo. Portiamo nelle istituzioni pubbliche le nostre 
competenze politiche, economiche e sociali per aiutarle a mettere in pratica le loro 
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idee di progresso. Nel fare questo ci impegniamo ad alimentare il dialogo sociale su 
cosa significa inclusione nel nostro tempo. 
 
In questi anni, la Fondazione si specializza nella progettazione europea e nella 
gestione di network strategici – come il Network of Experts in Gender Equality, 
Social Inclusion, health and long-term care (EGGSI), lo European Network of Experts 
on Gender Equality (ENEGE) e il Web Tool for Evaluated Employment Services 
Practices (WEESP). Assume un ruolo di rilievo nei progetti strategici del Fondo 
Sociale Europeo, fornisce assistenza tecnica alle autorità di gestione dei Fondi 
strutturali, lavora per agenzie dell’Unione Europea (la Fondazione europea per il 
miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro, l’Istituto Europeo per la Gender 
Equality, il Centro Europeo per lo Sviluppo della Formazione Professionale, la 
Fondazione Europea per la Formazione Professionale, l'Agenzia Europea per i Diritti 
Fondamentali), e per la Direzione Generale Employment della Commissione 
europea, fornendo studi, analisi e servizi di valutazione di impatto. Grazie a queste 
iniziative, nell’arco di un decennio la Fondazione è diventata un punto di 
riferimento per ricercatori e istituzioni nel settore dell’analisi e della valutazione 
delle politiche pubbliche e della consulenza a stakeholder pubblici e privati. 
 
La Fondazione Giacomo Brodolini collabora con lo European Trade Union Institute 
(ETUI) e fa parte delle reti di ricerca internazionali Regional and Local Development 
of Work and Labour (RLDWL), International Working Party on Labour Market 
Segmentation (IWPLMS) e European Network on Regional Labour Market 
Monitoring (EN RLMM). 
 
La Fondazione Brodolini fa anche parte del Labour Law Research Network (LLRN) 
istituito nel 2011 da istituti di ricerca che in tutto il mondo si occupano di diritto del 
lavoro. 
 
Fondazione Brodolini è membro italiano del Centro Europeo di Competenza nel 
campo del diritto del lavoro, dell'occupazione e delle politiche del mercato del 
lavoro (ECE), che riunisce il lavoro di esperti nazionali di 30 paesi dell'Ue e fornisce 
assistenza tecnica alla DG Occupazione della Commissione europea in merito alla 
valutazione del Programma nazionale di riforma italiano nell'ambito del semestre 
europeo. 
 
Fondazione Brodolini è inoltre corrispondente nazionale per l'Italia 
dell'Osservatorio europeo Eurofound sulle relazioni industriali e le condizioni di 
lavoro, con il compito specifico di fornire un servizio periodico di screening degli 
sviluppi che si verificano nel campo del lavoro e delle relazioni industriali per gli 
osservatori Eurofound. 
 
La Fondazione Brodolini è anche corrispondente nazionale per l'Italia del network 
di ricerca multidisciplinare della FRAnet Fundamental Rights Agency. 
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Per conto della Commissione europea gestisce il SAAGE, network scientifico per il 
miglioramento dell'uguaglianza di genere nell'Unione Europea. 
 
Fondazione Brodolini si è trasformata in Società Benefit. Sono tre i capisaldi che 
hanno portato Fondazione Brodolini alla scelta di diventare una Società Benefit: 

• Sostenibilità: ovvero per contribuire in maniera concreta al cambio di 
paradigma economico in senso sostenibile; 

• Responsabilità: per svelare la propria identità di impresa responsabile 
verso Collaboratori, Clienti, Fornitori, Stakeholder e la Comunità nella 
realizzazione del bene comune; 

• Trasparenza: per comunicare in maniera trasparente il percorso aziendale 
nel perseguimento di obiettivi di business etico e di sostenibilità. 

 

3.  OGGETTO SOCIALE E FINALITÀ SPECIFICHE DI BENEFICIO COMUNE 
Fondazione Giacomo Brodolini S.r.l. SB (di seguito “FGB”) è una società che si 
occupa di ricerca e studio nei settori dell’economia sostenibile e della parità di 
genere. 

L’oggetto sociale, inter alia, individua i seguenti scopi di beneficio sociale. 

a) in favore della COLLETTIVITÀ, la società si impegna alla produzione di effetti 
positivi mediante attività di studio, ricerca, formazione, anche a titolo 
gratuito, diretta a perseguire e promuovere un sistema economico-sociale 
sostenibile, con particolare riferimento ai temi della parità di genere, del 
lavoro dignitoso e della crescita economica, della riduzione delle 
disuguaglianze, del rispetto dei diritti fondamentali, giustizia e delle 
istituzioni solide, nonché nella cooperazione per il raggiungimento di questi 
obiettivi; nonché la creazione e la gestione di centri fisici per l’innovazione 
aperta, urbana e sociale, in cooperazione con enti pubblici o privati, per 
l’educazione e la formazione dell’imprenditoria sociale e sostenibile, delle 
start up innovative, nonché per la lotta all’esclusione sociale da parte di 
soggetti deboli. 

b) Per il GOVERNO DI IMPRESA la società si impegna alla riduzione di effetti 
negativi mediante l’adozione di modelli di corporate social responsability 
che tengano conto nella composizione degli organi amministrativi della 
società di regole sulla parità di genere e di codici di condotta, nonché di 
sistemi di mappatura e prevenzione dei rischi con riguardo all’attività della 
società, ai rapporti con i committenti e al trattamento dei dati.  

c) In favore dei LAVORATORI E DELL’AMBIENTE la società si impegna alla 
creazione di effetti positivi mediante l’adozione di modelli di lavoro da 
remoto o smart working e l’adozione di politiche dirette a conciliare le 
esigenze della vita lavorativa con quelle della vita privata e con processi di 
de urbanizzazione e mobilità efficiente e riduzione dell’impatto ambientale. 
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4. SOGGETTO RESPONSABILE 
La normativa impone la nomina del soggetto o dei soggetti responsabili a cui 
affidare funzioni e compiti che consentano che la società sia amministrata 
bilanciando l'interesse dei soci, il perseguimento delle finalità di beneficio comune 
e gli interessi degli stakeholder. Ciò comporta che le decisioni di amministratori e 
dirigenti debbano essere prese in modo tale che vi siano effetti positivi o vengano 
ridotti gli effetti negativi sulle categorie dedotte nel contratto sociale. Inoltre, 
l’impresa dovrà operare in modo responsabile, sostenibile e trasparente.  
L’individuazione del soggetto o dei soggetti responsabili a cui affidare compiti volti 
al perseguimento delle finalità deve essere inserita in un’apposita clausola dell’atto 
costitutivo o dello statuto. 
Il Soggetto responsabile dell’attuazione degli scopi sociali è Valeria di Rosa 
unitamente a Finance & Sustainability S.r.l. nominata come valutatore esterno per 
triennio 2023 – 2025. 
 

5. NOTA SUL METODO APPLICATIVO 
Considerata, la futura applicazione della direttiva 2013/34/UE come integrata dalla 
direttiva 2022/2464 del Parlamento Europeo (“CSRD”), nella presente relazione si 
darà atto: 

a) Di una breve descrizione del modello e della strategia aziendali 
dell’impresa; 

b) Una descrizione delle politiche delle imprese in relazione alle questioni di 
sostenibilità; 

c) I principali impatti negativi, effettivi o potenziali, dell’impresa in relazione 
alle questioni di sostenibilità e le eventuali azioni intraprese per identificare, 
monitorare, prevenire o attenuare tali impatti negativi effettivi o potenziali 
per porvi rimedio; 

d) I principali rischi per l’impresa connessi alle questioni di sostenibilità e le 
modalità di gestione di tali rischi adottate dall’impresa; 

e) Gli indicatori fondamentali di comunicazione delle informazioni delle 
precedenti lettere. 

Sono definite questioni di sostenibilità i fattori ambientali, sociali, relativi ai diritti 
umani e di governance, compresi i fattori di sostenibilità quali definiti all'articolo 2, 
punto 24), del regolamento (UE) 2019/2088 (ovvero le problematiche ambientali, 
sociali e concernenti il personale, il rispetto dei diritti umani e le questioni relative 
alla lotta alla corruzione attiva e passiva). 
Le informazioni sopra riportate vengono fornite in via anticipata rispetto l’entrata 
in vigore della CSRD, con lo scopo di iniziare il processo di uniformazione della 
reportistica in materia. 
Per la misurazione rispetto al primo approccio tarato sugli SDG Standards for 
Enterprises e Toward Common Metrics and Consistent Reporting of Sustainable 
Value Creation, presentato nel gennaio 2020 a Davos dal World Economic Forum, 
si è iniziato a basarsi su alcuni criteri adottati dall’EFRAG in relazione all’attuazione 
della CSRD alle piccole e medie imprese.  
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Infine, l’approccio metodologico seguito ha visto: a) una definizione ex ante degli 
obiettivi; b) un monitoraggio nel semestre del loro andamento; c) una valutazione 
consolidata (a fine anno) del grado del loro raggiungimento. 
 

 
 

6. DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI, DELLE MODALITÀ E DELLE 
AZIONI ATTUATI DAGLI AMMINISTRATORI PER IL PERSEGUIMENTO 
DELLE FINALITÀ DI BENEFICIO COMUNE E DELLE EVENTUALI 
CIRCOSTANZE CHE LO HANNO IMPEDITO O RALLENTATO/ 
DESCRIZIONE DEL MODELLO E DELLA STRATEGIA AZIENDALI 
DELL’IMPRESA 

La società integra nel suo oggetto sociale il raggiungimento dei seguenti SDG che 
fanno parte integrante della politica aziendale della società delimitandone l’attività 
prevalente. 

 

•sulla base di quelli 
conseguti nell'anno 
precedente

•tenendo conto il grado di 
"ambiziosità" previsto da 
SDGSFE 

definizione 
degli obiettivi

•su base semestrale a cura 
della scoietà

•adozoine misure corretive

verifica di mid 
term •sulla base dei dati di 

bilancio
•verificati dall'advisor su 

base di limited review

giudizio finale
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7. OBIETTIVI 2023: DESCRIZIONE DELLE POLITICHE DELLE IMPRESE IN 
RELAZIONE ALLE QUESTIONI DI SOSTENIBILITÀ 

Per quanto attiene l’individuazione specifica degli obiettivi per il 2023 si osserva 
quanto segue. 

L’organo amministrativo si è orientato a confermare gli stessi obiettivi indicati per 
l’anno 2022, modificando i target come di seguito specificato.   

 

Primo obiettivo 

 

In favore della collettività, della società civile, degli enti governativi ed esponenziali dei lavoratori e 
delle imprese, nonché della pubblica amministrazione in genere, la produzione di effetti positivi 
mediante attività di studio, ricerca, formazione, anche a titolo gratuito, diretta a perseguire e 
promuovere un sistema economico-sociale sostenibile, con particolare riferimento ai temi della 
parità di genere, del lavoro dignitoso e della crescita economica, della riduzione delle 
disuguaglianze, del rispetto dei diritti fondamentali, giustizia e delle istituzioni solide, nonché nella 
cooperazione per il raggiungimento di questi obiettivi 

 

La società si prefigge di raggiungere gli obiettivi indicati ai punti 5, 8, 9 e 10 
dell’Agenda ONU 2030 attraverso un’attività di studio e di ricerca, svolta in 
prevalenza a titolo gratuito, sui temi contemplati negli obiettivi sopra descritti a 
vantaggio dei principali stakeholder e operatori del mercato. 

In particolare, per il primo anno ci si prefigge l’obiettivo di realizzare: 

Attività Calcolo 
Numero di studio divulgati 
gratuitamente 

In valore assoluto 10 

Numero di pubblicazioni, anche nella 
forma di quaderni 

In valore assoluto 8 

Numero di eventi sia webinar che in 
presenza 

In valore assoluto 50 

 

Secondo obiettivo 
 
 

In favore della collettività, della società civile, degli enti governativi: la generazione di effetti positivi 
mediante la creazione e la gestione di centri fisici per l’innovazione aperta, urbana e sociale, in 
cooperazione con enti pubblici o privati, per l’educazione e la formazione dell’imprenditoria sociale 
e sostenibile, delle start up innovative, nonché per la lotta all’esclusione sociale da parte di soggetti 
deboli 
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In relazione al secondo obiettivo la società prevede il raggiungimento dei seguenti 
obiettivi: 

Attività Calcolo 
Formazione soggetti con il master in 
Diversity  

30 ore 

Formazione delle imprese e startup 
attraverso percorsi di accelerazione  

25 ore 

 

Sul punto, si precisa che per l’attività di formazione si è considerato come floor 
minimo di ore dedicate al singolo soggetto: 30 ore. 

Riguardo le imprese consideriamo la formazione delle imprese e startup attraverso 
percorsi di accelerazione (floor minimo di ore dedicate: 25 ore) per tutto il 2023 
possiamo considerare quelle che hanno partecipato ad i progetti /servizi in corso 
che sono Innovit e Talentup e alcune per la regione Valle D’Aosta. 

Terzo obiettivo 
 

Per il governo di impresa: la riduzione di effetti negativi mediante l’adozione di modelli di 
corporate social responsability che tengano conto nella composizione degli organi amministrativi 
della società di regole sulla parità di genere e di codici di condotta, nonché di sistemi di 
mappatura e prevenzione dei rischi con riguardo all’attività della società, ai rapporti con i 
committenti e al trattamento dei dati 

 

Attività Calcolo 
Adozione di un modello di Corporate 
Social Responsability (codice etico) 

 Attuato/non attuato 

Modello di prevenzione violazione in 
materia di trattamento dei dati 
personali 

 Attuato/non attuato 

Certificazione parità di genere  Attuato/non attuato 
Certificazione SA:8000 (social 
accountability) 

 Attuato/non attuato 

 
Quarto obiettivo 
 

In favore dei lavoratori e dell’ambiente: la creazione di effetti positivi mediante l’adozione di modelli 
di lavoro da remoto o smart working e l’adozione di politiche dirette a conciliare le esigenze della 
vita lavorativa con quelle della vita privata e con processi di de urbanizzazione e mobilità efficiente 
e riduzione dell’impatto ambientale 
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Per l’anno 2023 la Società si prefigge di adottare un modello di calcolo della 
riduzione della propria Carbon Footprint che si fondi, in particolare, sul risparmio 
di CO2 derivante dall’utilizzo di modelli di smart working. 

Verranno quindi considerati i giorni nei quali il lavoratore si è recato presso la sede 
di lavoro e quelli nei quali ha lavorato da remoto.  

Per il primo anno si utilizzeranno i dati estrapolati da www.carbonfootprint.com 

 

Attività Calcolo 
Riduzione C02 nell’ottica 
del minor inquinamento 
derivante dall’adozione di 
politiche di smart working 

https://www.carbonfootprint.com/calculator.aspx 
 

 

8. OBIETTIVI 2023: Analisi finale consuntiva sul raggiungimento degli 
obiettivi 

 

Primo obiettivo 

Attività Target Valore 
assoluto 
raggiunto - I 
Semestre 
2023 

Valore 
finale 

Raggiungimento 

Numero di studio 
divulgati 
gratuitamente 

10 5 10 100% 

Numero di 
pubblicazioni, 
anche nella forma 
di quaderni 

8 36 64 100% 

Numero di eventi 
sia webinar che in 
presenza 

50 43 137 100% 

 

Secondo obiettivo 

Attività Target Valore 
assoluto 
raggiunto - I 

Valori 
finali 

Raggiungimento 



 

 
11 

Semestre 
2023 

Formazione 
soggetti con il 
master in 
Diversity 
(formazione da 
almeno 30 ore) 

150  38 69 50% 

Formazione 
imprese: Numero 
di imprese, start-
up o ETS 
“accelerate” 
accompagnati 
allo sviluppo 

60 70 160 100% 

 

Terzo obiettivo 

Attività Target Valore 
assoluto 
raggiunto - I 
Semestre 
2023 

Valori 
finali 

Raggiungimento 

Adozione di un 
modello di 
Corporate Social 
Responsability 
(codice etico) 

si/no SI si 100% 

Modello di 
prevenzione 
violazione in 
materia di 
trattamento dei 
dati personali 

si/no in corso si 100% 

Certificazione 
parità di genere 

si/no in corso si 100% 

Certificazione 
SA:8000 (social 
accountability) 

si/no in corso si 100% 
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Quarto obiettivo 

Attività Target Valore 
assoluto 
raggiunto - I 
Semestre 
2023 

Valori 
finali 

Raggiungimento 

Riduzione C02 
nell’ottica del 
minor 
inquinamento 
derivante 
dall’adozione di 
politiche di smart 
working: 
Implementazione 
dei contratti con 
l’introduzione di 
una politica di 
smart working 
 

si/no in corso In corso 50% 

 

9. I PRINCIPALI IMPATTI NEGATIVI, EFFETTIVI O POTENZIALI, 
DELL’IMPRESA IN RELAZIONE ALLE QUESTIONI DI SOSTENIBILITÀ E LE 
EVENTUALI AZIONI INTRAPRESE PER IDENTIFICARE, MONITORARE, 
PREVENIRE O ATTENUARE TALI IMPATTI NEGATIVI EFFETTIVI O 
POTENZIALI PER PORVI RIMEDIO 

La società sta implementando un sistema di gestione del controllo del rischio sulle 
questioni di sostenibilità nell’alveo dell’attuazione della CSRD. 

Nel contesto della CSRD l’analisi che la società svolge si muove nell’ambito della 
c.d. doppia materialità ossia della valutazione degli impatti della società verso 
l’esterno (inside-out) e dell’esterno nella dinamica della società (outside-in). 
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In relazione all’attuale stato di operatività della società e al suo scopo di recuperare 
immobili e aree da fattori di rischio associati a questioni di sostenibilità, non si 
ritiene che la Società abbia un impatto significativo e materiale nella prospettiva 
inside-out. 

 

10. I PRINCIPALI RISCHI PER L’IMPRESA CONNESSI ALLE QUESTIONI DI 
SOSTENIBILITÀ E LE MODALITÀ DI GESTIONE DI TALI RISCHI 
ADOTTATE DALL’IMPRESA 

Nella valutazione della prospettiva outside-in e limitatamente al perimetro della 
relazione di impatto prevista dalla Legge 208/2015, la Società ha valutato i macro 
trend di rischio indicati in seno al World Economic Forum differenziando tra un 
orizzonte di breve e medio periodo. 
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I rischi principali a cui la società risulta esposta sono, per il breve, medio e lungo 
periodo: 

a) Erosione della coesione sociale  
b) Deterioramento delle condizioni di salute; 
c) Il Climate Action Failure 
d) Eventi climatici estremi. 

Nel dettaglio i rischi sono stati considerati nella prospettiva del ripresentarsi di 
fenomeni pandemici (rischi a e b) e nel coefficiente energivoro degli immobili gestiti 
(rischio c). 
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I rischi sopra individuati sono stati valutati nell’ottica della probabilità e intensità 
del loro verificarsi secondo la seguente matrice che, ad ogni rischio, attribuisce un 
punteggio da 1 a 5. 

Breve termine 

 

 

 

 

Medio termine 

 

 

Lungo termine 
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In merito ai rischi sociali (coesione e pandemia) la Società non può porre in essere 
particolari mitigans con riguardo al ripresentarsi di rischi pandemici (in grado di 
deprimere i valori di fatturato), mentre il rischio di erosione della coesione sociale 
rappresenta un’area di mercato nel quale la Società intende agire. 

Con riferimento ai rischi ambientali, ad oggi la sede centrale della società si torva 
in un edificio di nuova costruzione con conseguenti procedure di efficientamento 
energetico volte a ridurre i rischi ambientali. Non si ritiene di dover svolgere 
ulteriori interventi. 

Con riferimenti ai rischi climatici esterni, il tema riveste un rilievo di seconda battuta 
impattando non tanto sulla Società direttamente (considerato che la stessa offre 
principalmente servizi, pertanto) quanto sulle società clienti. Sul tema la società 
incentiva modelli di business ad alta resilienza climatica. 

In ogni caso, la Società ha adottato e garantito ai dipendenti delle policy di Smart 
working al fine di ridurre l’impatto ambientale. 

11. NUOVI OBIETTIVI CHE LA SOCIETÀ INTENDE PERSEGUIRE 
 

Primo obiettivo 

Attività Calcolo 
Numero di studio divulgati 
gratuitamente 

10 

Numero di pubblicazioni, anche nella 
forma di quaderni 

12 

Numero di eventi sia webinar che in 
presenza 

70 

 

Secondo obiettivo 
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Attività Calcolo 

Numero di soggetti formati con master 
diversity (formazione da almeno 30 
ore) 

60 

Numero imprese formate 10 
Numero di imprese, start-up o ETS 
“accelerate” accompagnati allo 
sviluppo; 

140 

 

Terzo obiettivo 

Attività Calcolo 
Certificazione SA:8000 (social 
accountability) 

mantenimento 

Certificazione parità di genere UNI 
PdR125:2022  

mantenimento 

Attività di compliance al GDPR materia 
di trattamento dei dati personali 

aggiornamento 

 

Quarto obiettivo 

Attività Calcolo 
Riduzione C02 nell’ottica del minor 
inquinamento derivante dall’adozione 
di politiche di smart working 

Implementazione dei contratti con 
l’introduzione di una politica di Smart 
working 
 

 

12.  VALUTAZIONE DELL'IMPATTO GENERATO UTILIZZANDO LO 
STANDARD DI VALUTAZIONE ESTERNO CON CARATTERISTICHE 
DESCRITTE NELL’ALLEGATO 4 LEGGE 208/15 E CHE COMPRENDE LE 
AREE DI VALUTAZIONE IDENTIFICATE NELL'ALLEGATO 5 LEGGE 
208/15. E INDICATORI FONDAMENTALI DI COMUNICAZIONE DELLE 
INFORMAZIONI DELLE PRECEDENTI LETTERE 

 

Lo standard di valutazione è stato elaborato da Finance & Sustainability S.r.l., 
società di advisory operante nel settore della finanza ad impatto sociale con 
un’esperienza significativa in materia. 

La società non è controllata o collegata a Finance & Sustainability. 
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Giudizio Complessivo 

Alla luce di quanto sopra F&S ha reso il seguente giudizio complessivo 

Obiettivo Target Goal 
1 100% 100,0% 
2 100% 75,0% 
3 100% 100,0% 
4 100% 50,0% 

 

 

 

 

 

Ponderazione 

  Peso Ragg. Pesato Scala 
1 25% 100% 25,0% 2,50 
2 25% 75% 18,8% 1,88 
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Goal 100,0% 75,0% 100,0% 50,0%

Giudizio complessivo

Target Goal
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3 25% 100% 25,0% 2,50 
4 25% 50% 12,5% 1,25 

TOTALE 100%  68,8% 6,88 
 

 

STANDARD DI VALUTAZIONE ESTERNO 

1. SUL VALUTATORE ESTERNO E SUI CRITERI DI VALUTAZIONE 

Finance & Sustainability (F&S) è una società di advisory specializzata nella finanza 
sostenibile e ad impatto sociale. Ha maturato una significativa esperienza nel 
settore collaborando, inter alia, alla costituzione della European Impact Investing 
Platform e alla società di gestione della Federazione Europea delle Banche Etiche 
Alternative (Fondo SI). 

F&S ha curato la trasformazione in società benefit di oltre 10 SME. 

È socia del Forum della Finanza Sostenibile. 

F&S non è controllata o collegata alla società. 

F&S ha accesso alle competenze necessarie per valutare l’impatto ed è stata messa 
in grado di poter svolgere una accurata due diligence sul punto. 

L’approccio utilizzato per il calcolo dell’impatto sociale si basa, in accordo con la 
prassi in materia sull’attuazione degli obiettivi dell’Agenda ONU 2030 e gli SDG 
Standards for Enterprises (2021) e mira ad integrare i primi standard EFRAG previsti 
in sede di futura applicazione della CSRD. 

Infine, l’approccio metodologico seguito vede: a) una definizione ex ante degli 
obiettivi; b) un monitoraggio nel semestre del loro andamento; c) una valutazione 
consolidata (a fine anno) del grado del loro raggiungimento. 

La società persegue gli obiettivi indicati. 
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a) in favore della collettività, della società civile, degli enti governativi ed esponenziali dei 
lavoratori  e delle imprese, nonché della pubblica amministrazione in genere, la 
produzione di effetti positivi mediante attività di studio, ricerca, formazione, anche a 
titolo gratuito, diretta a perseguire e promuovere un sistema economico-sociale 
sostenibile, con particolare riferimento ai temi della parità di genere, del lavoro dignitoso 
e della crescita economica, della riduzione delle disuguaglianze, del rispetto dei diritti 
fondamentali, giustizia e delle istituzioni solide, nonché nella cooperazione per il 
raggiungimento di questi obiettivi; nonché la creazione e la gestione di centri fisici per 
l’innovazione aperta, urbana e sociale, in cooperazione con enti pubblici o privati, per 
l’educazione e la formazione dell’imprenditoria sociale e sostenibile, delle start up 
innovative, nonché per la lotta all’esclusione sociale da parte di soggetti deboli. 

b) Per il governo di impresa: la riduzione di effetti negativi mediante l’adozione di modelli di 
corporate social responsability che tengano conto nella composizione degli organi 
amministrativi della società di regole sulla parità di genere e di codici di condotta, nonché 
di sistemi di mappatura e prevenzione dei rischi con riguardo all’attività della società, ai 
rapporti con i committenti e al trattamento dei dati.  

d) In favore dei lavoratori e dell’ambiente: la creazione di effetti positivi mediante l’adozione 
di modelli di lavoro da remoto o smart working e l’adozione di politiche dirette a conciliare 
le esigenze della vita lavorativa con quelle della vita privata e con processi di de 
urbanizzazione e mobilità efficiente e riduzione dell’impatto ambientale. 

 
 

 

2. CRITERI UTILIZZATI PER LA MISURAZIONE DELL’IMPATTO SOCIALE E 
AMBIENTALE, PONDERAZIONE E MISURAZIONE 

2.1 PREMESSA METODOLOGICA 

La valutazione sulla Fondazione Giacomo Brodolini Srl SB è una valutazione 
strutturata, considerato che il suo oggetto sociale, in sé, mira alla realizzazione degli 
obiettivi dichiarati dell’Agenda ONU 2030 e sopra dettagliati. 
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Questo elemento rischia di portare ad una alterazione dei dati per due ordini di 
ragioni concorrenti. 

1. Considerando il Governing Purpose (TCMCP) e gli altri criteri connessi la 
società ha esclusivamente uno scopo collegato al suo beneficio sociale. 
Quindi, da un punto di vista eso-sociaterio, il giudizio rischia di essere 
anodino per raggiungere ogni volta il massimo punteggio. 

2. Da altro punto di vista, la valutazione dell’impatto diretto dell’azione della 
società in relazione agli obiettivi prefissati, se considerato da un punto di 
vista endo-sociatario, rischia di essere oltremodo limitato e di non dar 
conto appieno dell’azione di FGB. 

Si è quindi provveduto ad adottare un balance della definizione delle metriche che, 
in accordo con i TCMCP di atto del raggiungimento degli obiettivi prefissati in 
termini di budget e dati di consuntivo. 

2.2 CRITERI UTILIZZATI 

 

Pillar Ref SDG Goal Codici TCMCP e ref Calcolo Punteggio% 
People 
Prosperity 

5, 8, 9, 10 GRI (G4 – ECI)  -un numero di studi divulgati 
gratuitamente pari a 10 
-numero di pubblicazioni 
(anche nella forma di 
quaderni) pari a 64 
-un numero di eventi pari a 
137 
 

La società ha 
pertanto 
raggiungimento il 
100% degli obiettivi 
prefissati 
 

Prosperity 9 GR 203-1 
SASB FN0102 -16 
(adapted) 

- numero di soggetti formati 
pari a 69, con una formazione 
di 30 ore 
- numero di imprese, start-up 
o ETS “accelerate” 
accompagnati allo sviluppo 
pari a 160 
 

La società pur non 
avendo raggiunto 
totalmente 
l’obiettivo in 
relazione ai soggetti 
formati con master di 
almeno 30 ore ha, 
invece, garantito 
l’accompagnamento 
allo sviluppo di un 
numero superiore a 
quanto previsto per 
le imprese o start-up. 
L’obiettivo è stato 
raggiunto per il 75% 
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Principle of 
Governance 

9, 12 Governing Purpose 
(TCMCP) 
EPIC 
GRI 102 -26, EPIC 
SASB 510 a1 
GRI 102 -47 
Adapted GRI 205-2 e 
205-3 
GRI 102-17 
 

La società si era prefissata i 
seguenti obiettivi in termini 
governance:  

- Adozione di un 
modello di 
Corporate Social 
Responsability 
(codice etico) 

- Creazione di un 
modello di 
prevenzione 
violazione in materia 
di trattamento dei 
dati personali 

- Ottenimento della 
Certificazione parità 
di genere 

- Ottenimento della 
Certificazione 
SA:8000 (social 
accountability) 

  

La società ha 
pienamente 
raggiunto gli obiettivi 
prefissati, 100 % 

Planet 
Prosperity 

8, 13 GRI 305-7 
SASB 120A,1 
GRI203-2 

Adozione di un modello di 
calcolo di riduzione della CO2 
derivante dalle giornate di 
smart working effettuate 
(rapporto tra C02 figurativa 
su 240 gg di lavoro in sede e 
giorni lavorati in smart 
working) 

 
Il processo risulta 
ancora in corso, 
pertanto l’obiettivo è 
stato solo 
parzialmente 
raggiunto. 50% 

 

3. IDENTITÀ DEGLI AMMINISTRATORI E DEGLI ORGANI DI GOVERNO CHE 
GESTISCONO LO STANDARD DI VALUTAZIONE 

Amministratori di F&S sono Francesco Maria Stocco, Renzo Giuriola e 
Alessandro Bianchi. Un profilo degli amministratori è su www.finandsust.eu. 

4. PROCESSO ATTRAVERSO LE QUALI VENGONO EFFETTUALE LE MODIFICHE. 

Il processo di modifica e revisione avverrà con cadenza semestrale mentre ogni 
trimestre (fine giugno e settembre) si provvederà a individuare con il 
management le misure di implementazione del processo di impatto sociale. 

5. GIUDIZIO COMPLESSIVO 
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Giudizio Complessivo 

Alla luce di quanto sopra F&S ha reso il seguente giudizio complessivo 

Obiettivo Target Goal 
1 100% 100,0% 
2 100% 75,0% 
3 100% 100,0% 
4 100% 50,0% 

 

 

 

 

 

Ponderazione 

  Peso Ragg. Pesato Scala 
1 25% 100% 25,0% 2,50 
2 25% 75% 18,8% 1,88 
3 25% 100% 25,0% 2,50 
4 25% 50% 12,5% 1,25 

TOTALE 100%  68,8% 6,88 
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punteggio sintetico 

6,88/10 
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